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l n .. y·1c·1n·anza a. C ano ·s· sa~ turkampf; mancando ad ogni pro-
.. . . , messa fece man b'assa sulla roba 

In .. ·. uno d<o.' suot' ·va·n.tam'cntJ' p1,0 _ de' vescovi, de' preti, d!}' cattolici 
- valorosamente disobbetlienti alle 

eaci, quattr'anni fa, il Bi§mark . til'anniche sue ·leggi di maggio: 
disse nel Roichstag: « A' nostl-i oppresse la Chiesa con quella 
giorni gli Imperatori non vanno .istèssa giustizia onde, Diocleziano 
più a Canossa. )) ~à ,frase fece oppresse i nemici dell' imper·o,.•co­
fortuna .c voleva s1gn~flcal'c che me chiamava i el'istiani; e che ne 
ogni tiranncllo, ogni Diocleziano avvenne ? Diocleziano, · distrutto 
ne poteva fae soffr·ire alla Chiesa per .insin il nome cristiano, voleva 
di tutti i· colori; senza ·pitl aver rogisti·ato il. fatto a eui aveva 
la noja d'andare umilmento a messo mano non in ear·ta, ma; in 
chiedee pcrcli:m~ al Papà. Voleva uno splendido e magnifico Mco 
dire che \ln Impe!'atorc poteva .ora t1•ionfale; ma vide invece la ro­

' scaeciar dalla sua Roma un Papà, vina del suo impero, e quell'areo 
fai' che si rinehiudesse in una con l' isr\rizione c tutto. div.enno 
rocca, senza: sentir neJnmcno .tin pcj· .Jui · una canzonatura,·' per i 
lamento del popolo ·cristiano per , cristiani più vigorosi per la per­
tanto sacrilegio. Volqva dit·c. che. sccuzione, un trionfo: 
dopo aver imprigionato vescovi e Bismark vcdcnd'o ehc con tutte 
preti il popolo non gli si ribellava Jc. sUe leggi di I'naggio non f1iÌecva 
punto per eiò; anzi gridava più niente c invece di distruggere un 
forte, lieto della acquistata libertà: nemico imagìnato dava ansa a un 
.Viva l' Imperatore. nemico vcr·o c potentissimo ·che 

E. questo è vero: gli Imperatori senza t1·oppò dire mandava un. 
a' nostri giorni non .vanno più a dopQ l'altro due sical'ii acl uceider 
Canossa. Ma l' ab. Bronwcrs ri- il suo Imperatore, se. fosse stato 
spandeva di ripicca allorà al Bi- possibile; eccolo, eccolo ehe lcm­
smark : « È ·vei'O, o Principe po- mc, lemme senza parer suo fatto 
tonte; i luoghi dove .vanno. a' no- • · · 0 , . s avviCma a arrossa. 
stri giomi questi Impemtorl potentr · 'Intendiamoci : n,on che dçposta 
portano altri nomi. Non van!lo la 'giubba a coda . di . rondine, 
più a Canossa, 1)1a vengono qui a .mqssosi a pie' nmli; e. una corda 
vVatcrloo, ma vanno a s. ména, al eolio invece della .. Cl'avatta 
ma vanno a Ohisleburst; ma van- bianea, in ccner·e '"ed in eilieio, 
no ..... !useiamo aila storia serivcro alla pioggia cd aJ vctìto picchi ;a 
questo nuovo nome. )) · · Canossa alla pol'ta del Papa; no. 

* * * Questo i tempi nuovi non lo con-
Passarono da questa botta· C· cedono;: ma bellamente· fa eh e il 

risposta quattro anni: Bisma.rk Papa .s' avvieini · a lui per mezzo 
spiegò la bandiera del suo Kztl-. d' un suo legato. Itdiariq politieo 
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STORIA CONTEMPORANEA 

- Ah! t'ho trovata bene, diceva poi 
con tutta la passione dell' innamol'ato 
il militat'e, t'ho pur trovata finalmente! 
Oh! egli è un secolo, un eterno secolo 
che ti cerco, che ti sospiro con tutta 
l'anima mia. Ma ora t'ho trovata e per. 
i:lon perderti. più. No, 1~0, tu non sarai 
più· il trastullo di chi par che goda 
dell'infame gioia di far·ti patire per un 
.astio insensato coptro chi 11011 gli ha 
fatto nessuu male: di chi ti vorTebbe 
morta piuttosto che mog·lie d'un sol­
dato d'onore; di chi li vorTebbe strap­
par il cuore, anzicchè questo C\LOL'e così 
ben fcltto palpitasse d'un <tmore di­
scordarJte dal loro falso, dal loro in­
giusto amore di patr·ia. Oh·! no, no: fl'a 
essi e te ora sto io, si sta. questo fer'rò, 
questo braccio non uso ad armarsi in­
vano. - E in così dil'e meutre con 

l'una mano stringeva. fortemente quella 
di lei, coll' altt·a batte'va purè con ·tbrr.a 
l'elsa della sparla. · · 

-:-- No, no, pet· amor del cielo; non 
dite così Fer·dinando 1- rispondeva tutta 
paurosa 'la fanciuJia. Io non posso esrler 
vostr·a, ve lo giuro; e voi non dovete 
più pensare a me. 

- No, .Giulia? diceva con mal re­
pt·essa irònia l'amante, !Ìo davvero? 
Ma, e· come si fa· a non t)ensar·e a te? 
Come si fa a dire a.\ fuoco che non 
a.bbruci, alla folgore cb e non .iscoscenda? 
Non sai tu, fanciulla, che io t'amo.? che 
t'amo cl' un amor· e immenso, irresistibile, 
che t'amo ·.quanto non ·ho amato mai? 
Non sai tu ch'io non· potrei venir mai 
a patti con nessuno, perchè tu devi 
esser mia, ed io alfine non voglio piit 
altro che te? Oh! tu parli cos't per:chè 
nop; sai leggere qtiÌ dentro (e si toc­
cava il petto): perchè non pu0i rnisu­
,rare·la fiamma che .v'hai accesa.,Or,mài 
non v'ha più elle un rimedio :;;o lo, efl 
è quello di po~sederti. Vieni dunque, 

. Adelina, vieni .con me. l . . . 
- . Ch'io venga con voi ? .. , O Dio 

mio l Quebto nou è nè sal'<\ mai possi· 

della giorrfata porta scritto così: giuoco ·di peirna. · Da. volponacci 
Kissingen: Colloquio fra il principe di quella fatta non si· può a:spet­
cli Bismark e il nunzio Masella, taro ·dì mèglio. Ad ognÌ' ;h'i'odo 

Notate ~enc: .Kissingen potr'cb- res~er1i sompre C,~n~ssa.àlla; qija!e 
be .essere vicino a OaQossa. · o per. Watcrloo, o ,p~~ .Sado,wa, 

* , o per .Ohislehurst bisogna andarci 
È vero· .che : ~u~L fu~hacchiònc · · scn:tpre,, se. n~~:fsi~va: P~P Kissi,ngen. 

di Principe; .volpGné quanto cc ·Noi ci sj va~i*'pe'r'·una ''#n!lda 
n'entra, si stringe a:tcolloqùiocon 0 pe,r un a.Itra sia,m.,~(!Il1Pr;~ .c.on-
Mons, Masell~ per far patirà ai t h· · d , · · 
socialisti; · cpj2oi (Q. scri'.yere' nei enti, . pure c SI· va a;, 01. dispiace 

· · 1· 1 soltanto ·che la" Ragione non·· sia 
suoi gwrna 1 c 10 .nemmeno. una ('.ontenta c chè vèdencro Bistnark 
virgola muterà delle . sue leggi. . · ~. · · · , 
Son doppiezze diplomatiche per an'4ato .. ~ C.~llo&s~. ,.(rer)l .. fOglio 
tenere in rispetto i Iibè'rali su bi pro grossista 11 Prmc.1PP ~ IS.Ià ,!;lei­
partigiani da mia parte, e .i so- . l'andato; noi più rilenti .dieiamo 
cialisti suoi nemi d dall', altra,. Il invece che si trova,· in! vicinanza) 
fatto sta cl10 parlano, :e :pare anche cioè alleato coi. cléicali, nbn lo 
che se la intendano fra ,Joro : • n è, copsideri,p)ù 's\l'.o' ~m'ico . e ''Ia.,.:Vo­
assicriratevi, le concessioni sta- . gl.1a. aff~,t:~to affatto, r.otta cort)ui. 
ran.no. ·. da.na !).arte del v. aticfl..·. no. . .Poi piena .di vanto superbo e-
n · se lama : L1 Italia· non andrà a 
nism.ark. no.n contento clell.o el c- Canossa !; Buum ! .. •. è una 'bomba 
zioni ha bisogno dei cattolici : se · · · · 
allentando la fune se Ii rabbo- da< ottanttt' Ma:. se Canoss:a è in 

Italia ? . Dov,e ·volete · arid~re 1arhici 
ni~ce, Bismark ha: vinto ; scioglie caJ·i, a L issa .fcH·se? a Custoza ? 
la Camera di nuovo .(:)d ajutato · f 
dai cattoliei, .faeà fuoco açidosso ·Ma ;V:Ia,, ate. serino una volta; e 
ai socialisti·, e li annienterà del senza minacciare d'andar in·Fran-

. cià· dove' s.~.· .'n. e tocca' ·.t&n.fe; .re-
tutto. " t · · C' · t bt 1 · , sta .. e a casa: ; .u~CJte. ·.di .. Rqrna e 

I Jssmgeil P0 e e·· 10. ·a c linque es- ... pr.o~.tr.a. t .. cvi · .'· a .. <·. Ca, no. ~s. a. .. . B. i s. ogna sere vicino' a· Canossa: · · '· " · * 0ommciar da :quella ·rocca '·lper 
* * ' fa:r I.' Italia;• e n ori ·~isògna '! a!lz~i· 

~; vero che Enrico IV ·dopo baldi . la . voce e d1re: L'';Ititlia 
tanta umili[l.ZÌ,brlC '<:Ua.ntp,'.'i?.erdbiio ' non ari(\r1t ·a:· C~noS's~;;;: ' ·. 
tornò da Canossa . in Germania Vcdét~ il .. P·t~ill,d'J)e · (Jì ~ismark 
più infellonito di. prima, Che vo- . nel. settantaquattro.1.die,eva.con;più 
!etc? In Germania· spira' ,arià: un baldanza e< con.,più J'l'Otenza 'della 
po' più pet'fida ·che a Oanossà, vostr'a,. o l:i'ù!Uì:rii ~ella' \Ragione 
SOI'l'Ìsa dal cielo. c dalla 'natùm; • .\fòglfO. prbgre,ssìs,to;) : .. G,ti :Xl?M'ra­
. Voglio' dire chi') ~\smark 'riu- .tori fl.1. rwstp giOI'fU, Jl,O,ll .Yfl(mo 
scito nel suo intento tomerà àl più a Oanòssa. Passano .quattro 

bile. Vor;;~~t~'voi v.ei;clerrhi; Ferclir;audo? 
- rispo~.e ~o[\ . vivacità ·Ii\, ,giovll-iWlta, 
Indi eàngiando tuono di vocfJ, ag·gi~mse · 
in atto supplìchevoje: Oh, ve IIEl,;preg>o,, 
per q11anto dite. di .volerrpi, J;lene, la· 
sciatomi, andate, an(Jate. per: f1mor rli 
Dio 1.. . • No,. n9i }lO n siamo .fatti l'uno 
per l'altro. . . . , . 
~ Per chi sei dunque :fa t t~ iu?, Tu, 

così bella, così ,angelica, ,qos1 grande? 
Fot'Se per colui ·che ti ha <l.l'(Hlta a quel 
modo, da. !asciarti .per un. capriccio 

. senza nemmeno voltarsi . indie~ro. Pee 
· uno che. ha fatto di te qu'èl .conto che 
si farebbfl ·d'un arnese di nessun prez~o 
che ,pnò attendere .chi lo ;ripigli ?. Oh, 
no, po: tu. sarai di chi· por aclormiU 
restetebh.e t;Jte.rnamente a' t\loi gitwcchi, 
di chi affronterebbe.ogni ostacolo, fosse 
anco la mot•t(l put' di .poterti dir sua. 
Ah, non temer\) :di me, mia, Adelina: 
chè t1'oppo ti rispetto, anzi ti venero, 
nè mi sento capace d'usaT\i . anche 
un' ombra sola .di torto .. E qLù in pre· 
senza di quel Dio che ci, ascolta e .che 
un giorno ci dovrà giudicare, io ti giltl'p, 
mia fancitLlla, ch'io sat'Ò teco siccome 
un fl'atello, come un tLLo difensor·e fino 

~~;,EéJ~~~~~te · i'n. )ui :4~-~;i;,'.'.ml~);stro 
be~ecltré). ali~ nostr·a U!Jiqn~·.QI\~l,,gtqrno 
por, quel giorno, oh sì, sara ,tl.,giqrno 
IJi~ bq~lo. deJ!a,. mia. yit[\, :Yienj,J::Ìnima 
lt)Ja,, yJem flnchè c1è tempo.-::-:~ le. 
f~ceva forza dolcemente per tra~~in,arla 
seco. verso il muro. . . ' . " 
.. La giov[uie coine siri arri(~ ~vt)vk~dito 

.. senza ~lar s~gq()' d;i comJ;t1oz(_qn~ ,qfielle 
ardentr parqlE!, •·pareva, ,qqas.I; che,..non 
ne avesse. CÒqJpre,so iJ sig,ni~.Cç\,~0 :' ma_ 
quando, le ferì .l'pr(lcchio:.qlJ~Lpte.ni e 
si senti tr~s~tp.&ta, .la rwwte r:\\lV,igqrita 
comprese m .qn bal~J.LIO il t,rell)end,o pre· 
se,nte. e ,tentò l[b.et'\\t:si, d' t.L.l1 tratto dal 
br~ccw ch,e.:Ja :;;tri,ngeva g:agliar4<U ma 
fu JllYano, P;Ie.\1~; allora p el terrm:l) che 
le l~pir·ava, .. 1' im\Dagi(Je .d eli; imm\nente 
per·rcolo, .raccolte tutte, la .pocheJprze 
çhe, le ru;no?JlE1Vauo, .tntto il çpraggio 
çhe. le davano, .e la ,paur·a .El W ~enti­
mento. del proprio dovere, fatta~i·a.l_tera 
di tutta l'innocenza di fanciulla, .di tutta 
la dignità di , d0n·na. offesa, El~clamò 
guar:4andolo fi~o: , , . , , 
~ Fel'din;1ndo ,!asciatemi, ye lo, co­

mando~ 
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anni e, secondo voi, c' è già an- Noi ~ogliamo un,a soci~l~ pPr pi'Otrggerci 
dato. Il .tçmpcr (~,t sbollire ògni contro 11 furto e l a~sass1nm, ma non pm• 
spavalderia: . · : fm eseguire le leggi di IÌio. Ptll'ch.J gli sposi 

Fra t4J1tJ casi. ·non .et potr.ebhe s' intondano, si:1;pei· réslarc insieme, sia per se­
come là m Germanla· venir" su par~rsi, poco imporla la leggo Ji Dio la qualu . 

. . Ol'dlna che l'uomo non deve sepa1·are ciò che 
un h emico a vincer il quale• fa- Dio unisce, Chè.se la pena di mo1·te non è ne­
C?SSe bisogno i~' chiederò a ~ani cessal'ia pe1· la conse1·vatione della nost1·a vit.a, 
gmnte Ut:l' ànda~a a Canossa, oioè · non. c' inquietaino della gius.tiziu di Dio che 
come la spiegate voi Un alleanz~ ?rdma: « c~c 'Il. sua volta si debba vei'Sare 

' l . r ? ' . il sangue rll CIII ha versato sanrtue. » Pei'Chè 
CO C Cfo!Ca l . , . . , .. • . . . ptm\~·e. H ~este.mmia.tot:e che no~ ingiuria gli 

I cast so n p n~ de t: nasi, diCeva • uomm1 appàrtenènll a questo oll a quel 
un professore d1 casistica. Quindi culto~ Siamo ftll'~o i vendicatori dell'ono1·e 
è m.egliù starséne zitti c buci1 c di Di?? . . . . . . 
lasCiar fare aktemp·o. . . · No1. n~n ~~ ~otlom~ttlamo .ar rl1~og~r u,,,_ 

S'~r · d 11 R . . vm·sah dr D10 1 qJJah assegnano a Ciascuno 
. I9 nOrl . e a agwne, a rtve- di noi una posizione gerarchica, una missio· 

derCl a Canossa. nP. ed un dii'i.tto particolare, ma stabiliamo 
--------~ con•1·o que~te leggi il diritto as>olnlo del 

l' uo~?· Secondo. questo diritt?, tutti gli 
uommr sono egtfail. Nessun dil'lllo,· nessun 
legame particolare può esistere fra Ì01·o ..... CHE t LA RIVOLUZIONE? 

Leggiamo neii'Univers: Prosegu~. l'autOI'e. a pa1~a1·e ancora~ lungo 
' Gli·.uomini· della rivoh,Jzione che profes- sulla natura della 1'\Volttztone, e posC\a parla 

1 • •• s~l)o pe1· .la Germania una specio di:· culto del: cl'istianesimo e dice: 
.. :.,Jl~tl'io,t~i?Ò,e c.~e.va~n~~ a·:Cel·çare al ~i la ""'V'. ha una potenza, non v.' ha che questa 
, 1 J~J l'egna ,1~ 8SJ?lfaz10nl ~.ella IQ!'() politica ROtenza per· chiuder·c l'era delle l'ivoluz;oni: 
' tfgli:uiut.i: ~èr 'farla .. tridnfar.e, .leggeranno, è il cristianesitno.ll cristianesimo è l'est1'emo · 
' ·c~r~o con: .nter.'esse, lò ~'volgimentd di questa opposto ;al' peecato della rivoluzione; pere h è 

·test:::: Cile.: è' ila rivoluziotlé 'l lavoro di im porte tutla la vita umana sull'ordine divino. 
· : !lo~lo pubblicista 'di;.]l,ei•lino, il sig; :di Sta hl. Inoltre, il .?rist\anesimo ~oddisfa piena mento 

Noi n~ l'iportìamo i seguenti brdni: · 'tutte le estgenre'llella rivoluzione. 
.. !livp\u~ione s,ignificll la .. ~iolem.a. !Jsercitata 11· solo cristianesimo può gomntir·e· ancora 

. d,iu. P,opolo co~.tro, 'l'a~torità? E sl.nonimo di: l' ordipll sociale:· dopo: che le .sue fontlamenta, 
"rrbelhòrié·?· In n'essup lljoilo. La rivoluzione coty,e la r~qgalità,)a proprietà, il matl'imonio 
. :non è· un :atto, ma uno stato 'Continuo, 1m 5ono stati erollati' dalla rivolnziòne Il solo 

nuovo ordine, di t. co~e~ In ogni tempc .vi sono seiJthne'ntò cristiano·[!{ :1' obbietto della sua 
.~l.at~. ri.bpl,li~~i; ?.ar.giamenti di : dint~stie, ''.o.·· ··devozione ' il t'e dillo da Di'o : si leaa col 

, , , ve~c1 ,!11 ç,q~~Huz1,001. Ma la rivoluzio.ne po1'ta. · màtrimonio, ·vincolo 1livino: si sottomette al 
l;i~pi'onta' pa1·ti'colat·e c caralteristièa dol- riparto, dei beniTatLi da Dio. Lo spi1•ito cri· 

· '·"JI(lpqçà i10str~', ,,,., . · . · · , ' .. i i • ~liano,,~qn, doman.da una autorità istituita 
· :t1.iHt.:tll·ivolilziòne 'è dolll'ina politica• che do· da sè ~tes,so; nop esig~ u,na costituzione 
, :;··;JQiiiQ!dàlr 1;789: in1·poi ·tutti 'gli animi e. che falla. da s'o stesso; non cerca un dil'itto 
, :. ~,ç(ì,Qisc~: .le,; leggi de.llp yi)ta, p\lbbli.ca, La nuòv'o ad 'u~o della pmpria r·tìgione; riceve 

, , pwluz,io!)e. è)? ~~~,bi.lire )~ ~tato, pubblico' ·tutto ci/Hhrlla· volontà divina, e si contenta 
:~9l!a, ~oiont,à dell.uomQ, 10 l~ogpd~'IJ'òrdine. di· adempiere alla missione a lui. asseunata 
'flrv)no; è la dottbna. che ogni aut<ll'ila, lbngi .. nel granq~ . edificio d.ei tempi, Il so t o" cri­
dall'ém:anal·e ·da • Dio, 'erilaòa 'd~'ll'>tiomo, dal sti~.nesimo è 1 cap~ce di guidare agli intenti 

. ~opolo; che1•iofine la società intiera . 'non ha · ·desldéra,ti, a nome· del· prog1·ésso. dei tempi. 
, 'dl!W!i~çpp\1 .qi,fa1· .. esegui1:e i~ c.oman~bmetiti 'Da e.sso' solo scatul'is.cono•! prinCipi! c0stitu. 
. i ,~i P}~1 .,1pa ~el)sì la,; ~?ddi$f,fi~.n~: della vo- ti vi :eh~ :pogsono dm, nel loro senso natlll·ale,. 

lontà at·b1trartadeU'uomo. , · . , : · · la. h~erl'à~ l~ egHf!glianza, e la (mtellanza. Dal 
•,., Ecèo'il"'\entro da cui esco il sisì~ma' iri.. CI'ISl!anesimo ~m~na la ve,·a libei'tlÌ che per-
n:tleì·o ·dèllà' ri~oluziòne. ·' ,i'.: m~tte aw uomq di far valere tutte le quali là 

· J ; '.'Ecco la:<Ghiave :di , Volta i 'ili. tutti d: .suoi ch:e, Dio gli ha dato. Dai cristianesimo viene 
i .lldifi~H· ·" ! , , :. " . · . · .-. . . : · • ;., 1. . . l~ vera. eg!làglianza, che, .i ri 9gb i uomo, as-

"'>t _.C,erç,hiamp ~i: 1~DU[\l~rare le.esigenZ(\.~ella SICUÌ'a all'immagine di Dio il SUO diritto e 
r.rvoluz1one e d1: commentai'! e. • · il suo ono1·e; ono1·e collocato assai pii1 'alto 

' :;~q;{•riv'òt'uziJ~'e 'domandà .la sbvl.'~ultà · del di .quello: degli antichi cavalieri. Dal cristia· 
::n:pòpolo, nélh~'l;copo di • stabijiì·e' 'li' la~·ì'èpub- nesiino esce la (ratel/allza, .non quella fra. 
.,,,qblicardemocnaHca od JJn!a ruonarchia.:in· cui tellanza socialista che, in ogrii u"mo, giOI:i-
lo \Jl::re: ~' S)lhiavp d11Wopioione· pubblica·,o:della fica sterilmen·te la specie, ma qnella v m 
1
.:,.ffipltit,udihe .. 

1
;!. . ..· · · · .. : ' )~atell~nza. che,. amaq~o COli .umiltà ogni 

·" · Là rivolllzi~n.~ !jom.anqa la libertà, os~ia. · indivi~uo, ha pietà rlelll) .. sue sventUI'e e dei 
i .il,,la~p~a.~ fare. in· ~$ili, ~à~o.1 1.Ess.a. domanda' srroi difèlti, senza frate1'1ilzzare col peccato· 

·· "la ·.diVISIOIIe e· 'J1ahenazwne llhmttata delia · e· '<io Ile misé1·ie morali della moltitudine, 
'· Hl·propriet1r'•imÌJiobilia're; ll,hr libei·tà illimitata · Il: cl'istianesiuw dà l'idea politica piì1 su. 
,. i: d'lilla cpn~(lrPanzil: o,peraia, la,JiLertà .illimitata blim.e, la ntissioue. dJII'alto.ln que~ta idea si 

.... ,4~11~\ pa~ç!klleW ,in,sl)gl)~.mep,to, .~fi. o.uJti, e .tro1a lo sçioglimento , di tutti i problemi di 
. :··4~i)l,if,o~~~.ò. ~ssa 1dom~~~.a,l'a.bol,izipn~ ;depa do.ve~i e Q i l'i !li. Se il. proletal'io pretende di 

p~'t\à'·'al mo1·te, l' llJ1pumtà d,ella bestemmia, .avere 'il diri.tlo df éleggere un . legislatò,·e e 
(j 'é che la' 1Chiesa ··dia sepòltu1·a ·'a ch'i si: è ·di essère 'elèno egli· stesso, domandategli se' 

··: sui'cidato>::'· . ,. : ·: . ' • ha missione· ·da Dio di .fat· leggi. E se il 
, ... Ll1o .. !ÌX91Uziqne d1Hnal)da l'eguaglianz~.' A- grande !ll:ppr·ietario pretende di avei' il di· 

boH.zione di tutti gli Stati, di tutte le classi, l'ilio Ai. ~odel' solo della sua prop1·ietà senza 
L' df'I\ÌllèflìJ, CO\'pOfàzioni, tJi {Ulte le aUtO\'Ìlà 1 Che: gl1 ~~· impongaf\0 obblighi pubbliCi, pei 

: stabil\tiì;a· ~1,.0 del·' livellamen!O ìn(ierò Jetla SUOI opei'aÌ e pei 'suoi poveri vicini doman· 
··società ': '" ·• · · ; •, dategli se'· è .la missione· per la q'uale Dio 

':·:''La' ··l'iz'oluzione domanda la' separazione gli ha dino d,ei beni 'l .... 
della Chiesa e dello Stato. Essa considera l\l'{ln v'ha che il cristianesimo che possa 
là Chiesa dristiana come· una società 'privata chiudere Pèi'a della. rivoluzione; perché il 
s~nza interesse nè· valò1·e · per la nazione e cristianesimo· è l'immagine originale della 
tjet lo ·Sta'to. Essa llomànda per la scuola libei'lii, di cui la rivoluzione ·non è che la 

. del popolo'· l' inu·oduziÒne della religione na- c~ricatura .. Là dove em·erge· l'immagine glo-. 
' · turàle .i w luogo del cristianesimo. rwsa dalla sua nube, le ombre di ca· 

· L~Jivoluzione dòmanM l'abolizione di tutti ricatura spariscono. Pèr lo che la rivoluzione 
·'i diriiti' 'acqu·isitì, anche· di q\Jelli che sono no~ ,mà mai ehinsa intieramente, precisa-

,, 'stabiliti in: favore del popolo; · mente perché sulla tem non sòrge1·à que~ 
.. La 'rivoluzione. domandà, 'infine, una nuova st'inimagine perfetta. Alla l'ivoluzione forse 
d~Hmita1.iohe degli Stati secondo le n az io· abba !Iuta si può pOI're il piede sulla nuca, 
nalitl\

1
· èontro' il diritto delle genti. Essa ma, essa s'impennerà sernp1·e; appena si ad. 

vu.ol{l: ch'e hitti gl': ltalia'n! 'formino uno Sia lo dormenta il custode, 'si rialza in piedi, 
unitario, 'e èhe tutti i trattati e dir.itti an- somigliante ad Am~lek il quàle si rialzava 
tìwiori ·siano aboliti. quando cadevauo le braccia di Mosè. 

Qu~ste domande. si presentano dal 1789 Per· la qual cosa non r·ito,·ne1·à più H 
in poi sotto 'diverse forme; ora in modo tempo in cui i re ed i principi pot1·ebbero 
imperioso,. ora sotto forme se!licenti g9ve1·- abbandona1·si ai loro l'izl, alle ingiuste pa~-

. uative, • ·· · · · · sioni ed alle rivalità. 
Ma la ·molla nascosi~ che ha fatto port·e n· nemico dell' umana SQCietà, sempl'e . 

in .moto tutte queste domande, n.on ha che pronto a combattere, li attende appena poi\-
uo solo e vero movente spirituale. Eccoòe gano un pietie fuo1•j del· castello forte dei 
il vero ~igoificato ; doveri. · · 

Voglia ltl11io che i pl'incipi non c~cano 
dal ccrd11o d~lle leggi ctc\·tlo; che i custodi 
non si .l;ldot•mentino; che i conlball.en!l 
non si stanchino, c che le· mani di Mosll 
non si abbassino l» 

È interess~nte vedere il prof~ssor•e di 
Be~·lino li'ovm·si d' accOI·do col· conto di': Mai­
su·e nell' atl'onnare che la l'ivo,!nzione rJssendo 
Salallica, là èollli'O•rivnlnziotle deve essOI'O 
divina. Spet'Ìamo adunque ~rri l'tJ l' U11Ì1>ers 
perché, come lo diceva Ga1·cia Moreno ca_: 
dendo sotto il pugnale della setta anti•cri-

' stiana: «O io non mtlore! » 
.......... --__....__. ___ _ 

IL s. PADRE E IL VESCOVO DI PADERBONA 
Mons. Martin Vescovo rli Padel'l)ona no 

t:-mpo prigionie1:o a. Wesel, ed oggi dì' eRi­
hato dalla sua ùwcos1 e dalla sua pat1·ia l'ice~ 
_yetle nna lett.m·a affettn9sissima da s: San: 
ti.tà Leone Xlii. Il Capitolo della catt~dr·ale 
d1 Patlerbona avca, per l'intel'mediario del 
suo Vescovo, fatto perveni1·e al S. Padre tina 
lettem s~ttoscri ~la a.nche dagli ecclesiastici 
che eserc1.tano 11 loro ministero nei paesi 
lli'otestantl. Il Sommo· Pontefice rispose' con 
un b1·eve, ~he onot•a alta!lleote il Vescovo ed 
il élei'O di quella diocesi. 

Il breve pontificio te1·mina colle segqenli 
. p~1·ole: . . . , . . • : 

. « li cle1·o, che attende con sollecitudine 
'Jiligenfe all'ecclcsiasticò ministe1·o non sòlo 
tra. i félleli cattolici, ·f6rtilkandoll' nei (ieri­
coli che cot'l'e ·la loro fede, ma anche ti·a 
coloro, c!w lontani dalla sede , episcopale, 

. hal)no b1sogno ~i soccò1:si, l·eligiosi · e che 
assale, i!l certa guisa t: errore nell~ stmo 
suo ca111po con in:pei'ltll'babile cor·aggio, ci of· 
fl'? uno ~p~ttacolo degno deg!ì angeli e dc· 
gl~ .uocmnr. Questo splendido e~ompio rli 
Cl'.tsttanp v&loi'e proviene evidentct)lente; dopo 
Dio, ùal.la sana .dottrina, dalla pietà, dal di­
sprezw per le cose. caduche 'dello zèlo a 
·c~ i fu' inir.iato il' ele'ro, fir1 ·dalla suà pl'ima 
g1oy1nezza; quindi dalla cari.tà e' dall'affetto 
al suo Pa~t01·e, .il ·quale niente ·pii:.. cura 
come lo sa bene. egli stesso quanto ji be-
nesse1·e. ,i el ·popolo., . • ' .. · · , 
. Dobh~amo Noi· congratulai'C,i" COl) y~i, o 
veneralliiP. Fratello per ave1· saputo for·mare 

· un simile clero, 'e dobbiamo rallegl'at·ci col 
clero stesso che· COI'risponde si mirabilmente 
ai vostri sforzi ed alle· vost1·e -cure e Ri 
mostra co~ì degno di voi che ciascun '~1em· 
b.1·o di esso pare che , in qua lene manie1·a 
l'iproduca in. Sè il SUO pastOI'Ìl, C Ìlon Sèm: 
bra che asp11'l se non ari essere unito con 
voi in .Ge~ù Cl'isto? Si; Noi ci rallegriamo 
con vo1 d1 t.utlt! cuore e r·ingr.ar.iam() .i.l .Pa• 
dro delle m.lser\CQI'Clie chn si degna mostl'a!'e 
alla. sua CIHesa esempi .sì lunìinosi di fede 
e d~ ca \'la ad i~coraggiarci e èonsolarci in. 
mezzo delle numei·ose nost1'e soffe1·enze: ...:_ 
Caro e venerabìle<·Fratello~ fate dunque co-

• nosce1·e al . vo~ll·o clero, con. quanta· gioia· 
abbiamo. l'icevute le. SU!l lettere . come le. 
te~timqnian~e del suo. rispetto, . ~·· del ·suo . 
amore filiale c,i abbiano confor·tatn, e' quale 
dolce· consolazione sià stata per nor la· sna 
forza di• caratte1·e, la sua unanimità la sua fe· 
deità verso ùi voi.; ~ome abbiam~ ruessa in 
lui. Ia nostra .confidenza nelle p1·esenti .cir- · 
eos\anz~, e ~.l1ali. an!enii . voti abbiamiJ fatti, 
perchè '.dont del.lo Spii·i~o San'to si SJ)anda_no 
semp1·e m magg1or copra sul pastore come· 
sul. g1·egge. Prrghiamo ardentemente e do­
staiJtemente. Iddio, che si .degni fecondare 
l'Apostolica Benedizione, che Noi impa1·tiamo 
a vo.i ed. al. vostt:o clero come pure-a tutta 
la d10~es1 di l'aùerbona in prova della nn· 

. sll·a l'lconoscenza e della nostra particola1·e 
!)enevolenza .. 

N o tizie Italiane 
La Gazzella !t((iciale del 5 agosto contiene: 

Legge 18 luglio che costituisce in Comune 
la borgata di Santena (Torino.) Le~ge 18 
luglio che agg1·ega il Comune di P1·e.senzano 
alla Provincia di Tel'l·a dl Lavo,·o. n. decrelo 
in data 18 luglio che toglie la facoltà di 
impot•t·e una sovratassa sulle assicm·azioni 
maJ'ittime allp Came!'a. di Commercio ed 
Arti di Messina. Disposizioni nel personale 
giudiziario. . 

- Si conferma che il cònte di Robilant · 
P!'ènde1·à i, l' conged\l abbandonando il ·posto 
d1 .ambaRctator·e d'Italia a Vienna. Egli visi­
terà S. M. il Re a Venezia. 

Si sta p1·eparando un movimento nel per· 
sona~e dei consol~ti, e ve1:rà pubiJ licata dopo 
che rl conte Col'll sa1·à gwnlo in Roma. 

.. 

' Dice'i cl1e 1'. an. Scismil·Dadn, ministro 
rlelle fìnanr.e .s1 proponga di fJ!fottUa\'6 una 
economia di nn milionB o mezzo nel per­
sonal<' di !llllillinist\'azione del ministe1·o delle 
finar.?,e. 

Frattanto ò stabilito il seguente movi· 
mento nel perso nn lo dea!' intendenti di lì­
nan~a : Tar•clw!!i dall' Ìl~lcndnuzn di Homa 
si reca a Qlll;lla tli Pa1·ma ; 

Fio1'ito dall'intendenza ùi Parma va a 
quella di Te1·amo; 

·Noci dall'intendenza di Teramo alla in· 
terìdenza: di Treviso; 

Bon·i dall' intendenza di Alossandl'ia a 
q nella di Roma; 

MutYone dall'intendenza di Pale1·mo a 
. quella di Alossant\l'ia ; 

Cai1·e da qudla di Mes~ina a quella rli 
Palr•i'll\0, · · · 

Tm·r·a .. che era intendente rli fìnan1.a a 
Treviso;'v.iene collocato a riposo. 

-:A gi01·nl, il Ministe1·o dello lìnanze 
assumerà il' se1·vi~\e dél d~zio consumò di 
Napoli, per conto dello Stato, onde siano 

soddisfa !li gli arretrati del ·canone gove1'oativo. 
- Il sussidio autorizzato dal Govemo al 

Municipio di Fil·enze é di tre milioni: due 
milioni sono destinati ai servizi pubblici, uno 
SOI'Vil'lì a lel'minal'e i ]aVOI'i in COI'SO. 

- Contl'al·iamente' alla smentita del cor• 
rispond~nte pol!t~co del Roma, la. Riforma 
c?uferma la not1z1a della ,sopp1·essione delle 
d11·ezwni gepQrali del' ministe1·o delle finanze. 
«.L' àlla b111·ocrazia tione· tutti gli ostacoli 
possibili a che il disegno de!F on. Seismit­
Doùa non venga attuato.; ma il ministl'o 
delle f)nanze par·e deciso più che mai nel 
sno proposito. » 
. - Secondo l' ltalie il 111inistro di grazia 
e gitistizia d1a l'intenzione di presentare in 
novembl'e, al Padarnerito un p1·oaett~ di 
legge relativo ad una C01·te ·di c~ssazione 
unica, il secondo lib1·o 'del codice penale nn 
P!'o.getto di ,l'iforma delle . cir·coscrizioni giu­
diZ!al'\8 e la .. legge sul matrimonio civile. 

- 'Annunzia· ·t a Voce dotta Verità che il 
mini~tro del,P in tomo pre6ccupalo dei pro­
gl'essi clw v:an~o facendo i repubblicani da 
una parto; ed 1 moderati dall'altra a danno 

, del. p.1t·tito di sioistr~, avrebbe' m;mdalo 
isti'Uzioni, ai. prefetti perchè studino le causo 
dì qùesto fenomeno. · · . 

- Si assiCUI'a, scrive lo stesso foulio che 
'l N' b · · " ' 1 · comrn. 1gra .am asc1ato1'e a Picli'Oburgo 
abbia recate. alcune . proposte, . del govcrnd 
l'usso. perché non s1 sollevint.• o1·a ostacoli 
all'esecuzione Jet u·attato di Berlino. 
. -:- Srwivono al Con·iel'e ,clel J.al'io che si 
voglia ottenere qualche economia con la l'i-

, duzione• di pa1'ecchie intendenze di finanza ' 
sopprimendo, se non tutte, oel'lo alcune di 
quelle delle pii1. piccole· nrovin~;ie come 
Arezzo, Lucca, Livoi'Oo, Nova1·a, Son.drio, 
Lecco, Coscnzu, ccc.. . · --'VENEZIA. - Leggiamo· nella Ga!zetlct eli 
Venezia d' oggi : . 

I Sovrani a\'l'ivet,anno al. Palazzo reale alle 
?re 6 in circa, e subito ricevenmno: S. I~. 
11 cav. della SS. Annunciata, p1·esidenle tlel 
Senato e della Cone d'appello, i senatol'i e 
deputati, la Corte d'appello e la Proou\'3 
g~ne1'a!e, il contr.an;tmiraglio comantlànte il 
D1pa1'tlrnento mal'lttllno, il P1·efetto coi capi 
degli Ufficii governativi, il p1·esidente del 
Consiglio e la Deputazione provinciale il 
maggiOI'O generale comandante il Presidio' il 
Sindaco, la Giunti! municipale e I!Jtli i Sin­
da~i della Provincia, le''Autol'ità giudizial'ie, 
la f'I'Bs1denz11 della Camora di commercio i 
capi llogl'lstituti Rcient1fìci, letterarii e scoÌa­
stici, e la Ù[fìcialità del R. Emcito e della 
R. Marina. 

BERGAMO. - Le fiamme, pe1· causa 
che si ritiene accidentale, dist,·ussm·o, una 
buon~ parte del cotonificio del sig. Widme1' 

· Watt l Rodolfo nel comune di Cene ar l'e­
cando un danno di cil·ca 50 mila Il,·e pm· 
altrettanto cotonfl distrutto. . 
BEL~UN~. -: Il mqnicipio ioterpi·ele 

del des1dei'IO de1 PI'OPI'i amminisu·ati ha 
fatto. rimostranza al ministm·o, al'lìncl;è il 
cava!1ere .Gentili. nominato prBfètto a Gir­
gentt ablm a l'lmanere a Bellnno ove in 
pochi mesi si proCUi'Ò la stima di t~tli. 

CALTAN!SETTA. - Leggiamo nella 
·santinellll Nissena del 31 u. s. ; 
. Sabato scorso uno di quegl' infelici fan­

CIUlletti, che lavorano nelle zoll'ataie a\tra­
sportare il minerale fuori della cava, el'<\ 
preso da tale lìaccona che mal si l'eggeva in 
gambe. 



IL CITTADINO ITALIANO 
'!!:!"--...----~L .. _,_. _ ...... -~- .. w._:z:::~--~------ ... ~-~-~---- --~---·· ·--~---==z:::st?-~.-.----- ---·-- h: __ J ......... ---!2!!:!S:!:~--'='------E----'-~----s~--··-~-- ---~-- _ ....__,_ __ ::::=::z--..,~:rz .. _~---' 

Dispiaceva :il picconicro che il J':lnciullo 
non fosse lesto e spedito, e pe1·ò lo cominciò 
a battere in modo cos\ kntale che lo l'ese 
cadave1·r. 

Il fatto in sè stesso commosse questa cit­
tadinan~n, ma l'indignazione poi non ha 
misura, ernando si considcl'i clw il l'agazzo 
non l'aggiungeva che l' eti1 di dicci anni. 

L' urrìcio di pubblica sicurc~~a informato 
del fatto non indugiò a cc•nsegnare alla 
giustizia punitl'ico il colpevole, il qunle 
con molto sangue fl'cddo si era pl'ima p1·e· 
sentato all' ispellOI'e dichia!'anrlogli cl' es.~cJ· 
morto di malattia uno de' fanciulli Ghe la· 
vo1·ava sotto la sua di1·eziom. 

GENOVA. Il Cir·colo Mazzini ha app1·o· 
vato la seguente delibm·azionc, colla quale 
sono · procl~mate senza l'e licenze le idee del 
pal'lito repubblicano: 

«L'assemblea dol CiJ·colo Giuseppe Maz­
zini, udita la relaziontJ Jel suo rappresen­
tante nel Corni lato dell' Italia i-rrodeulrl, cii· ca 
i motivi che spinsm·o il patriota Stefano 
Canzio e i membri del Comital.o slcsso a 
rassegnare lo loro ti i missioni: · 

« App1·ova l' opel'al.o · del suo rappresen­
tante. 

~<Visto l' Ol'dine del giorno votato dal­
l' Assemblea dei rapp1·esen1anti di 48 as­
sociar-ioni confcd~J·ale; si associa completa· 
mento a quel ordine del giol'no, fa voti che 
il Comitato eletto dai sodalizi l'epubhlicani 
genovesi e ?onfel'mato dal .Popillo nel so­
lenne Comi.z1o tenuto 1! gwl'llo 21 iDglw 
p. p. l'itii'Ì le p1·opl'ie dimissioni e iavol'i 
conco1·dè al compimento del pl'ogramma 
nazionale; , . , . 

« Si augura che quelli f1·a 1 repnbblicant 
i quali abbiano avute antecedenti divel'g•JllZ~ 
fra loro, t.liono il buon esempio di tenersi 
in dispal'!e se vogliono clw il lavo1·o fll'oceda 
serio ed cfflcace; 

« Invita ·il valoroso cillarlin(! StefHno Can· 
zio, degno presidente d~l Comitato, a f?r ~ì 
di porre in atto ··sollecito le aiTel'luazwm, 
p1·oclama te ntll Comizio volente o n c lente 
la mormcliià ; . 

« Di.~prezza il g.iornalismo ~ ~li oppor­
tunisti, che appogg1ando un mm1storo .che 
non sente dignità di sè e della nazione, 
cbJ·cano sventa1·e llo calunniare gli iniziatori 
di sinlili manifestazioni. 

« AITerma che non sal'anno efficaci le 
gite di piacere di una famigli~ reg~Jante ~ 
fa1· dimenticare al popolo Italiano 1 dover1 
che lo legano allè provincie i l'l'eden te; 

« Dichiara in fine di non aver nessuna 
fede neaii uomini del pal'ianwuto che oggi 
taciono ~ cercanò tli inceppare la volontà 
della Nazione. 

" Genova, l agosto 1878, 
Il 'rrium!'iraro 

Vernazza G. B., Cetta 
Giuseppe, Galizzi G. B .. 

MILANO. - In nna della notti ultima• 
mente decorse l' aflìttainolo B, della cascina 
S11n Pietro al Chiosco fuori di Po1·ta Vigoo­
tina ment1·e sonnecchiava e1·a destalo da un 
run:ore nella came1·a. Aperti gli occhi, scorso 
un individuo a cavalconi sul dnvanzale della 
finestra. C1·odendo fosse .un suo figlio gli 
chiese cosa facesse colit, e gli disse di anda1· 
a letto. L' altl'o non rispose. Il B. allora 
insospettito balzò a tel'l'a, e mosse vei'S~ 
quell'individuo, ìl qtlale, alla st:a volta, s1 
fece .incont1·o all' aftitlaiuolo, t1·aendo un re­
volver, e dicendogli : « Se gl'idi ti uccido t » 
Il B. non si lasciò .J,;omental'e, ed alfeiTÒ 
l' individuo; nella colluttazioue un colpo 
p a l'lì. Furono desti quei eli casa ed aCCOI' • 
seJ·o. Vedendo il padre allo prese con uno, 
che pe1· l'oscurità non potevano hen distin­
guere, credettero che l' al'fittaiuolo, p1·eso da 
delirio, tentasse uccidei'e un suo figlio ; e 
llltti quindi gli salta1·ono adJosso, e a fo1·za 
lo stJ·appat·ono dall'altro ch' ei to.neva av­
vinghiato strettamente. Il liberato tn un lam· 
po spari dalla fines!i•a, Si venne tosto in 
chiaro della vel'ità. J} individuo e1·a un ladi'o 

· che aveva lasciaÌo gi(t i suoi compagni; esso 
doveva svaligiare la stanza del B. e dalla 
fineS\I'a gettava gli oggetti nel cortile, Pc1' 

'fortuna pochi e di poco valore sono gli og­
gcÌti rullati. .!È pOI'Ò spai'Ìlo un JlOI'tafogli 
contenente ci!'ca lil'e tlOO. 

COSE DI CASA m VAl'l.IEP! À 
Nllbift•aglo. Scl'ivouo al Giotnrtlo di 

Uili11e: La SO!' a dello. SCO l'W Kabato un n u­
bifraO'io allagò una vastissima zona del di· 
stl'etto di Palmanova e precisamente Gonal's, 

IJiccinico, S. Gi01·gio di Nogaro i' Cal'lfno, 
Il lunetll succc~sivo si videro le .~tr·ndti man­
stJ·c I'Otte in vurii luoghi, l'Otto il ponto di 
Tnl'l'e di Zuioo, o l'acqua allngai'C ancoJ·a 
le basse campagnt).. Ciò JlCi·ò, fuOI' di un 
po' di danno reeato :il g1·anoturco e della 
perdita di. un po' di legna, non Cttgionò 
disaHti'Ì. 

A S. GiOI'il:Ìo ove l'acqua si vcl'sò a tor­
renti si suonò i llamblll'l'o come pc1· rh in­
mn1·e a socc01'~0; l'acqua iuvaso stalle e 
case c gli ~bitanti forano costretti n pOI'rc 
a nuoto in salvo gli animali, Un padr·e di 
famiglia vedendaln 111inaccinta In mise in un 
bigoccio e facendolo galliJggiare a guisa di 
barca lo spinse a nuoto in luoghi elevati. 11 
lunedi si vedevano ancol'a donne esterre­
fatte e t1·emanti. 

11 danno m.~ggiol'o l' ebhcr'o i signol'i Fo· 
ghini e Fei'1'31'Ì nelle loro fornaei, ovo i mA· 
teriali p1·oparal.i pm• il lavoro furono t) gua­
stati o travolti. Al primo di questi S1gnoJ'i 
l' acqna t1·aspo1'lÒ olt1·e 100 passi di legna 
che stavano accatastate. Ciò che per me non 
è cumpl'onsilJile è che J' acqna seilza essere 
contenuta da a1·gioi, per qnalcho tempo si 
tenne alta da copri l'c molta pane dei rami 
degli ~Iberi; essa !l'asportò parlo eli questa 
legna nella lmilla della signcl'r.1 Zannlti­
Miani, ove giace ammonticchiata,· franuuista 
a tmnchi d'albt•J'o, n coppi che otto uomini 
non basterebbero ad al~are; pal'lo ne entrò 
nel Como, dtlpositandosl noi giardini 'del si­
gnor Anrli·iani e d'altri. Si dice che la fOJ'• 
nace Forra1·i sia l'imasta spenta. D' alt1·e 
persone avrete fo1·so notizie piìr particola­
l'eggiute. Di pa:•te delle cose rletlo sono stato 
testimonio occnlal'e. 

Fna•tl. La notte del :w al 30 lnglio 
noi territoJ'io di Tolmozr.o, in un casolare 
del Comune di Fomi tli Sotto ignoti tlOI'U· 
barono IO chi!. tli fo1·maggio giallo e tnt 
campanello d'armenia poi complessivo va!o!'e. 
di L. 60. 

I ~aliti ignoti nella notte del 3 al 4 'in 
Lnmignacco frniono. di Pavia di Udine, 
forantlo una infcl'l'iala penetl'arono in un pia­
nterreno, o vi J'UbaJ·ono rnetl'i GS di tela 
canape, e metri 8 di pannolana per il va­
lore di L. 120. Al!l'i ignoti anche in Pasian 
eli Pordenone la notte del 28 luglio rnba· 
rono 10 galline del valoJ·o di L. 15, e la 
notte dgl 30 in l'l'ala l'llbnrono 6 capponi 
del valoro di L. lO. In Hemanzacco negli 
ullimi giomi. di luglio e rr·imi rl' .lgosto 
avvennei'U molti furti di patate, ma <{llesla 
volta gli au·lol'i non ebbero la fortuna di 
l'imanerc ignoti, [lOI'Che si polè stabili1·e che 
fossei'O opera di cor·to Z. D., il f[llale fu 
denunciato all' Autol'iliJ giudizial'ia. Nel Ca­
muno di Pin2ano parimenti si r·invonncr·o 
gli auto1·i di un ftn·to rh tavolo di castagno 
pL11' nn valo1·e di L. 50, e pe1· opem deì 
H. C. fl!l'ono doo11nciati aii'Atll.oritù giudi-
ziaJ•ia. · 

lloceoclio ... Vc1·so le o1·e duo ant. ciel 
l nel Go .. llli,IIHl di S. Giovanni, Distretto 
di Civida/1>, e preci~amente in J\!Ienduzza, si 
è incendiato un o.nsolal'e, e dalle vr.,·ifinlie 
risultò che il fatto fu canale; il pi'Opl'iotal'io 
ebbe lln danno di L. 400. 

N o tizie Estere 

Germania. - La GIJI'IIIIIIIia .sa che mon­
signol' 1\laoolla al suo giungere u Kissingcn 
fn ricevuto alla stazione dal conte Herbort. 
rli Bismarck. 

- La Germa(lir! aununzia clio. le Salesiane 
scacciate dii Moselwois, ci'!·c01idario di Coblen'zt· 
le quali hanno t1·ovato un ricovero nel ca­
stello di Chotcschan in Boerriia t1 vi hanno 
fondato un educandato, furono sor[ll'cse pia­
cevolmente, alcuni 'giorni fa vedendosi giun­
gore una p1•eziosa pila per l'acqua benedetta 
che inviav~ lol'o l' imperatl'ice .. Augusta. 

Ingohilterl'a. Telogr.1fano alla Gazz. f'ie1u,:. 
Pariyi 5. L' InghilterJ·a, ormai padrona 

assoluta. a. Coslantinopoli, app1·otìtta tlella 
sua g1·ande influenr.a per nrgo~iare una n110· 
va cessione. l'al'lasi. ddl' isola di Toncdos, 
allo sbocco dei Dardanelli, di rimpetto alla 
Troade. 

Francia Le notizie della malattia della 
rrgina Cristina sono sempre piil g:-avi. D~ 
otto giorni lo stato della sna salptc è (ll'g· 
giorato in modo di dare motivo a· serio ap-
prensioni. , 

La J'cgina Isabella, che elìbe sompre per 
sua marll'e una profonda <~ll'oziouo, si porta 

ogni giomo ol viale dì Meuilly ove abita la 
l'cgina Cri~tina. ·. 

A sua l'ichicsla Alfonso XII ft>.cr. venil'e 
il mnrchcse di San· G1·egol'io, cnpo della fa­
coltà J'eale di medicina a MadJ•id. Quantunqc 
questo rrìcdico ahbia giuditlato gJ'ilVC io Wl lO 
dell' :11nmalata, !ennio C1J11tÒ della sua età 
·dl 73 anni, i medici fnmcosi che la Clll'ano 
non hanno perduta ogni >;Je1·anza. 

. La Jualatlill' tlolla regina, si dice aldJia a­
vuto causa da una lesione fl.•ica pel' una CH· 

duta di sei mesi fa; è mollo indebolita nel 
corpo, 11111 t1ncom vigorosa di spirito. 

Austria-Ungheria. LnnHJi alln i I il 
CIJI'iUiouiero maggiol'e, principe Hohenloho, 
s'è J'eCalo all' JliJtel ]JJ'f!Brial ·dove 11bitn l'ex­
impMatrice l~ugenia, sotto il nome di con­
tessa di Pierrfontls, Il cerimoniere si è fatto 
annunzial't• all' ox-impcl'all'icc, ed è stato su• 
lJito l'icovnto, Egli ha trasmesso alla contessa 
i snlnti ilcii',Jmpm·aloi'C t!' Ausu·ia, annunr.ian­
dole la visita del Srmano. All' un.n pl'ecisa 
la cal'rozza impel'iale si fermava dinnanzi al 
portonr: dtlll' llutel, e l' Tmperato1'e sali l'a la 
~cala, atltlobbata in fretta con fiori e tappeti. 
La contessa lo ha r·icei'Utn. in un modesto 
salotto, Vt!stila di nero. L'Imperatore, dopo 
poclli minuti, ha preso congedo dalla cQntcssa. 

La vhita che prima le aveva fatto l' al·ci­
duca Albel'!o ha· dtll'nlo mezz' OJ'a, L' arci­
duca indossava l' unifcll'me di pa1·ata di colon­
nello. rl' a1·tiglieria e portava il gran nas!l'o 
della Legion d'Onore. J~gli e1·.1 accompagnato 
da un aintante di campo. 

La contessa di l'ie1·:·fonils è accompagnata 
da una signo1·a o. tre signori, ha pochissimi 
bagagli e veste modestamente. Ella ed il suo 
seguito occupano soltanto cinque stanze. 

L' insm•rezione in Bosnia. Leggesi nel 
Tag/Jlau: 

Il n(lto agitatore PnlJ'anol'ics do/ q11ale 
pal'iammo ieri, ha atti1·ato ~apra di sò l'al· 
tenzione del consobto genm·ale aust1·iaco di 
Sérajowo. 

Il signor 1\Iilenkovics, funzionai'Ìo di quel 
consolato, visitò. il regio Dragomanno ita­
liano, e noi temp0 ~tesso ail lrttlts del Lnja, 
por chiamarlo all'm·cline. Pctranovics fece 
,[ire che era assenti', caso che non impedì 
al signo1· Milenlwvics di dichia'ln'e alla ruo­
glio~dell'agitatore che facesse eli tutto pc1·. 
di.qtrm·re il marito dalla pericolosa carriel'a 
ch~.~vcva intrapt·eso ~ltrimenti il gpnrrale 
Philippovics gli aVI'ebbe p1·epnrato una «SOl'· 
[ll'esa. » Frattailto annunziasi che la nobile 
compagnia Lnja Pet1·anovics non si sgomenta 
di onll11. 

Essa arruola colla forza i « volonlaJ•i. >> 

A Scrajeva sono giunti alcuni Bnys !laii'.Ei'· 
zrgovinn portando un soccorso di 800 ca­
valicl'i. I tori'Oristi di Se1•ajovo sono assai 
arditi da annnnzia1·e clic si opponanno con 
100,000 combattenti all'esercito d'occcupa­
ziono. P1·obabilmente tutti li seguono. Delle 
t.lonne maomottane li'avosti te si trovnno 1'1 a 
i r1voltosi. Petranovics ha chiamato sotto le 
m·mi lutti i greci cattolici, capaci ~li battel'si 
ed i pori non sono gli ultimi a rispondergli. 

!l dominio del popolaccio è inlollerahile .. 
Allo r1cche \<Kad imns • sono stato tolte 
tutte le gioie e le lilrche come si sa fanr.o 
gl'an conto doi bl'illanti e possiedono .bollis­
:sime pietre p1·er.iow ..• Alle serbe sono stati 
fll'e.li i molti ducati che' sogliano pnl'lnre al 
collo. Le famiglie degli alLI impiegati sono 
state private di tutti i beni.· molli li, 'futlo 
ciò che è rnbato Vi,me pol'l.ato al Konato c 
consegnato ad un cassiere. Nei luoghi vicini 
alla capitale· si requisiscono vivel'i ·che ven· 
gono portati nei maganini di Bosna-Serai, 
Ogni ora avvengono saccheggi cd assassinii 
noi centro dellll città. 

·Il fanatismo dci maomettani aumenta sem. 
pre, Un Hadja gqida alla folla :.~s Volete rin­
negAI'e il vo,,IJ'O Dio? Che i creJcuti alfe1·· 
rino la sciabola, il fucile, la scirnilal'l'a e 
difenda fino all'ultima goccia di sangue la 
logge del. Santo Schert. Non permettete o 
cJ·edenl.i cito il velo nero del lutto si stentla 
sui vostri paesi t» Prediche simili si fanno 
conlinunmonle sulle ·pLnze e nelle mo.<cheo 
e non mancano di Jll'odurrc !'.oO'ot\o voli.tto. 
Il· numerò dei calmi pensatori diminuisce 
sempre pi1t e non è. possibile di sottl'arsi al 
timore che in b1·cve la Bosnia diveuga il 
toat1·o di pel'icolosc guel'l'iglie. 

Brasile. L' Apo8tolo reca alcnni pal•ticol:ll'i 
sulla partenza di Mons. Roncotti da 1.\io­
Ianeiro, 11 nunzio apostolico venne accom­
pagnato linJ all'umba•·ca.dero da S. E. il Ve­
scovo di Rio ·Ianeii·o, dai minist1·i delle fi. 
nan?.e o della macina, clai l'appl'esentanti del 

Po1·togallo, del Belgio A dell' flalia, e da 
molte pm·soua eminenti del cloro e, del go-:' 
verno. · 

TELEGRAMMI 
(lolollla, 5. Credesi che i vescovi fu!­

giti od t•silinti J'iir:lllno l'itomo i11 patria. 
Glbllte••••a, 5. La fr·egala . Vittorio 

l~11111111tnlo· è pa1'lita per Chcrburgo. 
Vleooa, 5. l giornali annunziano che 

I'Impel'alore èd il Prinr.ipe el'edliario nl'rìve· 
ranno domani a 'l'eplitr. pOI' visilarvi l' Irn-
pe!·atore di Gci'm~nia. · 

lilosia•·, 5. Alle ore 6 del pornel'iggio 
le truppe austJ·o-ungarichc cntl'lll'ono qui, 
senza aver incontl'ata I'DSÌ.çtenza, e furono 
accolte fcstcvolmontea li console Wassicb 
c S11·antzi si sono !'ecati a Metcovlch, 

Pest, G. Le candirllltuJ·e dell'opposizione 
tl'ion1:1no su larga scala. I.o smacco di l'isza 
nelle eluzioni di Debreczin o la vittoria di 
Simonyi vengono vivamente commentate. 

D.ncaresi, 6. Quanto prima vel'l'à. co­
minciata la costruzione della fPI'I'ovia Sistowa. 
Tirnown .. Gli imprençlitol'i snno 1~nssi. 

Roma, 6. Il Gol'et•no si ~~stJ·a dispo­
sto a ripi'èndr.rc le ncgor.iazioni pe1· la con-, 
elusione del tl'altato comme1·ciale colla'· 
Francia. 

UostautloopolJ, G. Il gran visir 
Safvct pasciit sa1'ebbe dimissionario. Si assi­
cura ci1e Achmet pascià, amico personale di 
LHya1·t1, è de><tinato a succedergli. 

file•·Hoo, 6. Delijannis giunse a Pie­
trolmtgo e poi'Se sentite g1·azie allo (;za1· 
pe1· l' appoggio che nel Gongresso la Russia 
prestò :~Ila causa ellenica. 

Uagusa, G. Anche a Fotscha si scac. 
ciarono le autol'ità e s' istituì un govel'no 
nar.ior.al<1. 

Milano, 6. Domattina i S:~vrani Nl i 
Pl'incipi, i ministri COI'Li e Doria parti1·anno; 
arriveranno a Venezia alle OI'O 5 pom.· 

Cairoli partiri1 per Groppello ove si. fer­
merà pochissimo, quindi and1'i1. allo stabili­
meolo· balneario in srguito ail cspi·esso 
Ol'dino dei medici, ' 

lLOilfll'a, G. l! Daily Nt•tns ha da Berlinò: 
Corse voee che Bismark avesse sottoposto 
allo Potenze una ConvenziOne tenJente a 
dH1·c al Govenw d'Egitto iwa di1·o~ione in­
tcmazionale, ma la vo.er, è smentita, Il 
solo scopo drl viàggjo di Nnba1' a. Kissingen 
è d' intcJTog~r·e BisrnaJ'ck circa la creazione 
permauo!Ho dci 'f,•ib1ìnali misti. d'Egitto. 

Il Timus ha· rla. Vienna: V Ii!lpeniiore 
d'Austria visitel'i1 'oggi l' lll)peratoro Gu­
glielmo. 

Vleuoa< 6. L~ Gazz~.llit di .Y.ien11a 
di c~: La.vuntesi!na divisione l'ep1·esse il :5 
co1T. a Gracanica il CJu.arto tentativo di 
insUI:I'ezione rei' parte dei turchi.; Il tiO· 
nwndo clrl 13 COI'Jlo · annunzia in data del 
5 COI'I', che le truppe ava11zandosi t.la Doboy 
furono accolte al nord della Bosnia con 

·colpi di fucile. Attaccarono e J'espinse!'o da 
quei dintorni 1500 insorti mnomctlani c.lie 
fuggirono in Bosnia. Le truppe austriadhe 
ebbero alcuni moni: e fe1·iti. Le truppe, 
mnlwatlo la pioggia, continuano a marciare 
~oprn 1\1aglal;. . . · 

· La Co!'l'i.~pondeuzrt politica pubùlica una 
lettera da Berlino che dice ossel'e necessa1~ia 
una fo1·te pl'essione dell<i. Germania pe1· fa1· 
deeidcre la l'torta aJ·atilicare i tl'atlati. · 

La st~ssa Corrispondenza ha d<l. Costan­
tinopoli: Carateodod ricèvetLé 'dlggià /le 
istl'll~ioni reltlth·e allo convenzioni coii'Au­
stl'ia .. La Po1·ta pel'sisto nel volere. lissiJI'e 
la t.lurata dell'occupazione. So non ·.si ~ta­
bilisce l'accordo, Carateodol'i partirèhÌJe'; da 
Vicnna. · ' 

't'fenoa, 6. Li lmpeJ·atoi'O pa1·tè stas. 
sera pe1· Teplire' l'itm'Qer·j· pos~omani' a 
Vienna. · 

Uoma.' tl. I fu1\el'ali del card.inal F1·an· 
chi passarono senz'alcun incidente . .Inter­
veriiJOI.'O tutto il clero eq i rninis.tri eul'opei 
presso il Valicano; Fu notata l'lll'e la .p~o­
senza t.li mons. Anzino, primo cappellano 
del re. ·Poco coucol'so di popolo, ·· · 

l•a•·lgl, 6. La notizia idei Ddily News 
che si u·atti di cede1·e. Schio e Rodi alla 
Francia è completamento infondata. 

Mosia1•, 6. Hall i loja proclamò a Se­
l'a,ie;-o In kgge l'oligio<a del Capano CtHlle 

legge civilo unica, quiudi l'agitazione. dei 
cridiani anmentn. 

- Boh;co Pie-t~;o·-~;~:;;e~·as;-=:s~'bii~~-

l. 
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· dè)la Sòc_ièt'à:_ didven.tù"'Qalt: .ìta!iaha, di't lot•o, trovntt, o d t• Ilo ·loro npplimioni 
.Hc,:~~-.. i~m~ ii'se~·uetìU/a~.·vi~o,. ~,,;e". r(p.or- !_· ••• ad lltllilll' D ("'CO l'O dcii il lllll110itli. ('(l 0\ {) 

. · , nr1cl_10 i_.· r..,atl.c_.dic_·.j.·'l_w.nno di .. l'itto_ di' nlli_n,,"(]t'O tiarno volentieri a vau.laggio dci ndscri: · 
'->~r):ipì'c''.rilloVe' r.qgiJiiioni o, v:1n\aggi. 

·bUoni: lettori<che ne voi'ess~ro pt'òfiltare.: ''Noi atùFJ'emo n'Ila E•pdSiziohe. di Pa1·igi, 
Pet· 'le ;im.it:cvoli' ins'sle~z·l t! i .;:ath~il);i · ma 'vi andp1·nino· chi buoni e scliiotti' CHio~ 

noslf•i 'àrìlici',' i' qun'l'i' iiesidi•.I'Hno .fìlie: In ,flill' ' liei, t'icol'dnndo ciòò che Dio Bolo è f[lll'"li 
.rrn~icn 'dei P.'!ll~~~rirìn~~i' n'i Sani,\.f~"'\, Frn,n- cfì~' di1 l' inct·cmùnto e' la fPc'ondi(it alle 
cest no. n Testi tnton·otla. ed atw st eolga oj'wrc ingc~no~o rlr.)ll_''tHHi1o ;, l'i.cnt·dunùbci ciHJ 

''l'òppol'tuni,til di. Òrgi1flizzat·o _lnskmG \lrtllo · è"tÙl dono H''IÌiuito di Pio quella scinli.lla 
'Gite.· ~conomièhe alla, Esposizione di ccie's!r, èhiJ chiamasi il gcrìiò uùruno: · 
Parigi, 'a1Jhì:ìli1o 'ilbciio, di' ùon '.l'icù"sal'cl 'a Crlgli~rr•mo ancllra )dbl'lla opp 0 ,·ùinit~ di 
eo'mpiac?t'li, sl'bll'enc hon hoica poi:C>.Tit,Ìfcoso ing,in(lécJdiÌc·c.i ai; g1·andi Santuari clelia Cnt-
nn !al· genci·c di' l:ivoro. - c .. ,' l?lica Fhti1eìh, che è la. !tit·t·a hrnedella 'd,.i 

Fawno dnnC[IIC Gite econonii~he' a · pro(!igi e' ·dc• l lo' divino m'i~ol·ici!Ì:I'iie. Ci p1·o~ 
quillla"Esposjzione; òve-si_ ràcciilgiJnoitn-, stre1·i•mo :ti 1)1\•in Ctw1·c. di G0st1 ìri ;Ppray-

.. utensi tesori di prog1'osso, nHie:mti o il elle le- Mcini~l;. ·:t N. Signoi·a, del! e. V:illo.l'ic in 
inrlus!ritJ; o v~ la n ti nostri 'amicci 'è fral•''lli c Pai·ig_i, ·a· N.· Sigqo1;a di Fo1'11;vièi_·e il1 Ly0 ;,, 

·dell'uno e '!lell'a:lll·o crilisfe't•o: ·g.•;ahc~~.~(i,in'_iro a N. Si~no1'a ,di Lon1'des. ncUn ?tJU "reggia 

.,,.)' 

mil·ncolosa, alle relicptie dei. SS. Apostoli i~ '' 11 prc~io :idnf,i.vi>iggio ticll' interno della 
Tt~losa, o via dicPtHio. Prcghct cm o pc t· noi, · F1·a.noi!l sarit jwt' ìa T,t;{as.StJ cit·ca 220 fnmchi, 
.pet; lo 1\0Bii'IJ · fami~Jio, .. per' Ja pali'J;i .nostr~·, C per' Ja; ff;i:cjt'CU'' )65' (1' • ....: Gl'i .'IICCOI'fli 
pct· la pa,:e .11nivcrsale, pel- tl'ionfo di S.·.;;. 'fa l'ti ''~:,i.JIIé · Fel't'oVio Ft•ançesi, ·rot\lano 1111 
Chie~a o del Soinmo ,fl'onLefìcc Lrone·.XIf!, l'ibnssòint'icora 'sulla tril'ilfr, delle· l"errovio 
noRtro cnmn!isslmo Padre. .'• . 1talinne i c sul• modo •di· ol.lerwrlo vNr'anno 

'dalo istruzioni srteciali ai 'singoli _richiodenlL BPI<igria, l agosto 1873; . , 1 
Pm· la Socieuì dellù Gioveittù Caitolica"Italimirt:'. Per l'alloggio 0 pc l pranzq (esse ne o rnc,-

fHOVA:.INI ACQUADR-IÙ'\1 Pl-e~idente · glia lasciar Jibèt'a a cinscuno la colnt.•~ne) t~ 
Ugo F. Iandoli Seg'i·etrrl'iiJ Geuimàt'. prctzo fissato pct· ·ambedue IL1 Classi è eh 

f'rrìtldhi· ~00. - Il ròdt~no pcl' la yar_tcm7.a ! 

dall' ft·altn sari1 in Tonno at ·pl'ttnt dt sct· 
tcrnbt·c·lì. v .. - ·Oani viaggiatot·e dcmil ossot·o 

· rÙunito comcMgli :anni' sooi'Si, di un certi­
lìcato dello pt•opl.'in Curia Diowsnna. · 

.Il giro rlc!l viaggio soyi1 i l. segue n te :. i .·· 
Parlc11~a .ila 'l'ori11o, pet' 1\'Iodano .;... Mrtc~n' 

'-:-: Pilray-lo-Moninl ...:.. Parigi (con .femla\a 
di lO o 1:2 'giorni).:- Uitol'i10 da Parigi Le dum(l.ncle rl'iscridòae vcJ'ranno dit'dto 
:_,. Lyon --,., Cette ·- 'roulousc: .-... Lo111'des no,ri JIÙl '1{;rd1_: rtoir;io1•1Jo 18 ai/osiO t:orr. per 
_:__ MHrg.·i~rlin - V.cntimiglia.· , i. ..' 1 , · · f "' .. ·1 s· (' G · · " J . eJlcrn 1,'1\llC~,. a:, t;;not' ,omm_. wvaltln 

L' intero viaggio non· ollrcpassoi'ÌI la (n'l'ala ," A_dJ,Illtdin'iti, !.lolritJ!Ìh 80'(1,1[(1. MII[J!J\OI'r) 208. 
di .25 giol'ni. · .. 

r~c~--a~~~c~,1 

~ . ~G.'NZ!A PRINCIPAL.' IN UDINi . . , : ~ 
· ··Presso -il nostro recapito· 

Libri: 1! . seguenti 
trov.ansi· vendibili. . '. •' ' ' ,, .. ,•,,, 

·.LEONE . Xlii 
'· Discorso letto nella gl.'nei'ale · ad~inanza 
délle Associazioni 'càttolidhe di Venezia 
.il dì So giugno .1878 dal sac. prqf, Fr·. 
Cherubin. 

~ 
D' ASSlC1JR.~ZI,ONI., O;ENER!41 1 

. della col ossa le •Soci eia ~b 
No:rth·B'ritislt e Merca,ntile lngleae 

con Capi!alc !lì .fon•lo di l»O !Ii lioni tli. Lil'o 

~ fondala nel 1809, noncbiJ dell'ultra l'i no·, ~ 
G mata Prilllll Sociotci Un(JIIcl'eS~ con l'api tale a 
( eli 2.:1 Mclioni. AmLiJuc autol'izzule- in 1- ( 

~ 
~alia con .doc.reto. Reale·,. sono rapprcsr.n- l 

.'1.ale dal s1gnor Q 
Antonio FaJn•is G 

'tJctine, Vii\ CiiPP!!CdnÌ, Ntun. 4. ( 

~ 
P1·estano sicm!à contro i danni cl' in- l 

· cendii ,J fulmini, sop1·a me t ci pQr m aro e Q 
'per terra, sulla vita dell' ~1om o o per fan· G) 
ciulli a p1·emii discretissimi ; , sfuggendo ( 

~ 
ogni idea di contestazione sono pronte a l 
risarcire i danni • come ne fanno prova Q 
autentica i i\lunicipii di ljllesta Provincia, G) 
olt••e i t•eplieati elogi che vennei'O trihu-, ( b tati nèi pubblici giornali. . . ! ~ 

c;v--.---....ç:x:;v-. .-...Q~-~Q...r-~-...s;J 

··,F.. :.~artinengo. 

(l-. Bosco. Fatti 

Il Muggio in campagna 

ameni della vità di Pio IX 

A.· Cucito. Biografìa Dcm Angelo Bortoluzzi 

G. Ferrone. Del· Protestantesimo 

G. Sighiro!lo. Il .Dio sia benedetto 

L. Da-Ponte. Preghìçre ed Mfetti 

M .. Alapoque. Orazioni e Vita. 

E. Làssel'l'e. Il Vangelo secondo Rcnan 

LEn'àl, fu ministro Protestante. Lettera • 

. Ultimi giorni ed oì·e di Pio Nono 

P. Balan. Pio IX cd il ,Giudizio clellà s~oria 

Lettere Apostoliche di S~ S. Pio Nono 

Cardinale Rauscher. Lo stato senza Dio , , 

Udine 1878. 'rip. Jacob e Colmegna. 

. o'(J:ell'f 75 
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Coloro che hanno curato la pubblica­
zione di questo Discorso c'incaricarono 
d'i' racc.omaùclarne la maggior pos~ibile 
diff,u~ione, e. noi ·lo facciamo ben \•o.Ieu­

.tiEH~i imperocchò chi lo ha udito, o lo ha 
letto, lo giudicò opportunissimo a questi 
giorni, uei quali si sparla lauto sui gior­
nali del rallentamento di zelo nei catto­
lici per la causa del Santo Padre, e si 
vuoi vedere una diminuziouo di offerte per 
l'Obolo di san Pieli'Q, 'cavandone conse­
guenze p'oco onorevoli per i .cattolici. 
Porchè questo iwn posA a avverarsi giammai, 
e siano a tu i ti senstbili la .fede e l'amore 
per .Papa Leone Xlii, iro]Jorta moltij!simo 
il far conoscel'e ciò che media il Santo 
Padre, ed a qneslo scopo risponde ap­
punto il suaccennat.o discorso che si vende 
a Venezia presso l'amministrazione del 
Veneto Cattolico, a S. Benedetto e presso 
la Direzione della Piccola Biblioteca, Ss. 
Apostoli. ' 
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